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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 114  DEL 29 MARZO 2007 - SALA DEI MORANDO

	Consultazione sulla proposta di legge n. 349 "Insediamenti sportivi nazionali ed internazionali nell’ambito dei distretti del commercio, dell’artigianato e del tempo libero" presentata dai Consiglieri Pedrale (primo firmatario), Burzi, Cirio, Ferrero, Leo, Nastri, Pichetto, Toselli e Botta, e sulla proposta di legge n. 408 "Insediamento di un impianto sportivo di grandi dimensioni nel distretto del commercio di Vercelli" presentata dal Consigliere Comella



La Commissione ha svolto con  i soggetti interessati le consultazioni in merito alle due proposte di legge.

I due provvedimenti intendono attuare la promozione ed il rilancio socio-economico dei territori facenti parte dei Distretti commerciali regionali, individuati nelle zone di Vercelli e Novi Ligure. In particolare il progetto prevede l’insediamento di impianti sportivi, quali ippodromi ed autodromi, che saranno la sede di svolgimento di gare, manifestazioni e competizioni sportive di rilevanza nazionale ed internazionale e la realizzazione di iniziative, anche a carattere ludico, nell’ambito di tali territori.

Al fine di determinare rilevanti ricadute economiche, produttive e occupazionali, è altresì previsto di integrare tali territori con strutture di tipo turistico, commerciale e ricettivo che possano, nel contempo, costituire un polo di attrazione per i visitatori, fornendo un’ampia scelta di servizi.

Alla consultazione sono intervenuti i seguenti soggetti:

· ANCI
· Ascom

· confesercenti

· comune di prarolo

· COMUNE DI VERCELLI

· confartigianato

· confcommErcio

· ITALIA NOSTRA

· ugl

· UIL
Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· ANCI

· ASCOM

· CAMERA DI COMMERCIO DI VERCELLI

· COMUNE DI PRAROLO

· CONFARTIGIANATO

· CONFESERCENTI

· ITALIA NOSTRA

· LISTA CIVICA ‘L’ALTRA META’ DI PRAROLO

· UIL

Pur nel quadro di un generale apprezzamento per i progetti imprenditoriali indicati nei due provvedimenti, ritenuti un’eccellente strumento di rilancio e sviluppo dell’economia locale, in grado di determinare rilevanti ricadute occupazionali per l’intera area del vercellese e del Piemonte orientale, i soggetti intervenuti hanno tuttavia posto alcuni rilievi, in particolare:

· si suggerisce grande cautela nel rilasciare autorizzazioni per l’insediamento degli impianti in deroga alle vigenti normative regionali in materia  di pianificazione urbanistica e commerciale, al fine di evitare gli effetti negativi sul territorio dovuti ad un’eccessiva presenza di strutture della grande distribuzione;

· si ipotizza l’inserimento del Patto territoriale della provincia di Vercelli nell’ambito della programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013, in quanto progetto di sviluppo integrato del territorio dei distretti;

· sono emerse perplessità in merito al ruolo dell’ente pubblico quale patner imprenditoriale di soggetti privati, in particolare in un settore dinamico come quello della promozione di eventi e manifestazioni pubbliche;

· si evidenzia una eccessiva rigidità nell’impianto della proposta di legge n. 349, dove è previsto l’obbligo di riservare una quota del 50% delle committenze e degli appalti alle associazioni di categoria del commercio ed artigianato locale, in quanto ne deriva che tutte le imprese locali debbano aderire alle suddette associazioni, con modalità di gestione dei lavori “indefinibili ed incontrollabili” dal punto di vista economico e temporale;

· si rileva che il rilascio delle autorizzazioni regionali per l’avvio dei lavori, previo impegno formale dei soggetti privati ad assumere un numero prefissato di lavoratori, un terzo dei quali a tempo indeterminato, risulta eccessivamente vincolante per il soggetto proponente l’iniziativa;

· si sottolinea che gli interventi previsti, investendo milioni di mq di territorio irriguo attualmente servito da una canalizzazione storica e legata in particolare alla coltivazione risicola, che rappresenta una delle peculiarità economiche della zona, pregiudicano pesantemente l’agro sistema e compromettono l’intera rete idrogeologica della zona,

· si rileva che le valutazioni in merito agli interventi previsti non attengono soltanto alla competenza della VII Commissione, considerato il forte impatto che avrebbero sul territorio tali progetti, la cui realizzazione contrasta fortemente con i principi della legge urbanistica 56/77 e del Piano territoriale regionale, che  inquadra il territorio interessato agli insediamenti nell’ambito delle zone di agricoltura a paesaggio uniforme;

· si sottolinea che la realizzazione degli interventi prospettati si rende possibile tramite deroghe alla vigente legislazione regionale in materia di pianificazione urbanistica e commerciale: appare un’incongruenza l’emanazione da parte  della Regione di leggi in contrasto con il suo stesso apparato normativo;

· si auspica una più approfondita analisi dei costi e dei benefici dei progetti imprenditoriali prospettati, evitando una gestione da parte della Regione settoriale e non coerente con i principi di tutela del territorio;

· si considera improprio il riferimento agli accordi di programma tra Comune, associazioni di categoria e soggetti privati proponenti, in quanto tale forma rappresenta un ibrido giuridico: tale strumento, si rileva, non è utilizzabile come modulo consensuale in fase di programmazione tra ente pubblico e privato; se ne  suggerisce pertanto la sostituzione con altra forma giuridica prevista e disciplinata dalla legge.

· si auspica una rapida approvazione dei provvedimenti, possibilmente unificati in un unico testo, al fine di consentire  il rilancio del territorio dei distretti e fornire uno strumento di polarizzazione ed attrazione per visitatori;

· si accoglie favorevolmente l’opportunità di riconversione del territorio da zona prettamente agricola a monocoltura intensiva a zona con vocazione ludico sportiva turistica;

· a tal proposito si ritiene opportuno prevedere una forma di tutela delle attività di supporto che nasceranno nell’ambito degli impianti sportivi, al fine di  garantire la sopravvivenza delle stesse qualora le strutture sportive non dovessero avere una gestione attiva;

· si auspica altresì la costruzione di asili nido e scuole materne, collocati nei comuni interessati dal progetto, al fine di fornire opportunità di lavoro, con particolare attenzione all’occupazione femminile;

· si ritiene necessario valutare l’ipotesi di inserimento in tali strutture di lavoratori disabili, prevedendo l’assunzione di un numero di disabili doppio rispetto a quello stabilito dalle norme vigenti e favorire lo sviluppo dell’ippoterapia e delle discipline relative al recupero psico-motorio dei disabili attraverso il contatto con gli animali;

· si ritiene opportuno prevedere nel testo di legge la possibilità di annullare il piano particolareggiato predisposto e restituire i terreni alla loro destinazione d’uso originale, qualora il progetto di costruzione delle strutture sportive non rispettasse le previsioni temporali e programmatiche.

Al termine i Commissari hanno posto ai soggetti presenti alcune domande; in particolare è stato richiesto:

· se e quali valutazioni e studi hanno fatto svolgere i Comuni interessati ai progetti di costruzione degli impianti sportivi, relativamente all’impatto e alle ricadute produttive che il  mondo delle competizioni, abbinato ad attività ludiche e distributive, determinerebbe sul territorio dei distretti commerciali;

· qualora tali strutture sportive non garantissero un gettito, quali ipotesi alternative sono state formulate al fine di mantenere in piedi il progetto;

· se si ritiene di seguire una logica di simultaneità nell’avvio delle diverse attività, ovvero se può esistere una prelazione di iniziative che prevede di avviare in prima fase un’attività e successivamente dare vita ad altre;

· se risulta corretta l’ipotesi di un emergente diverso indirizzo: il progetto originale collocava infatti nell’ambito dei distretti un’offerta commerciale generica, mentre risulta che ora si intenda rivolgersi a settori particolari come l’enogastronomia e i prodotti d’eccellenza;

Dalle risposte fornite dai soggetti invitati è emerso quanto segue:

· il progetto di costruzione dell’ippodromo a Prarolo è stato preventivamente sottoposto alle valutazioni dell’Università degli Studi Nord Orientali del Piemonte, la quale, incaricata di svolgere una ricerca di mercato sugli aspetti della ricettività e sulle ricadute economiche del progetto, ha fornito ampia documentazione in merito;

· la documentazione attesta la validità e la portata dei due progetti imprenditoriali, in considerazione della posizione strategica di cui godono i territori dei distretti commerciali regionali e l’abbinamento in un unico complesso di opportunità diverse, sportive, commerciali, ricettive e ludiche: tali fattori legittimano il cambiamento di vocazione della zona dal settore agricolo a quello terziario;

· si esprime infine piena condivisione sull’ipotesi di un orientamento non meramente economico commerciale, bensì mirato alla valorizzazione dei prodotti tipici, di qualità e di eccellenza;

· a garanzia della tutela del territorio e del futuro dei lavoratori è stata stipulata una convenzione che riporta tutte le modalità di intervento e stabilisce il rapporto tra soggetti proponenti e l’amministrazione comunale.
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